
La  Pasqua  piena  di
misericordia
“A coloro a cui perdonerete i peccati saranno rimessi”. Questa
affermazione  di  Gesù  risorto,  in  mezzo  ai  suoi,  sembra
tautologica.  È  ovvio,  verrebbe  da  dire.  Ma  Gesù  vuole
sottolineare come la Chiesa abbia la responsabilità di essere
piena testimone della Pasqua attraverso la misericordia. Per
questo  il  Risorto  mette  nelle  mani  della  Chiesa  questo
“potere” di perdonare, e affida a ciascuno di noi, battezzati,
questo mandato e questo compito.

Perdonare è l’unico potere che abbiamo. Riconciliare la nostra
unica arma.

La misericordia è l’energia della resurrezione in atto. Cos’è
che fa vivere, quando siamo morti? Essere riconciliati col
Padre.  Cos’è  che  ci  cambia  quando  stiamo  percorrendo  una
strada sbagliata? Chiedere perdono. Cos’è che ci rimette in
cammino, quando siamo bloccati? Potere aprirci con qualcuno,
confessare le nostre fatiche.

Tutte le volte che noi chiediamo ed offriamo perdono, passiamo
dalla morte alla vita; dal mondo vecchio logoro a causa dei
suoi stessi egoismi diamo origine al mondo nuovo.

L’esperienza così intensa, autentica ed elettrizzante che i
discepoli fanno di Gesù risorto nel vangelo di oggi, noi la
ripetiamo tale e quale quando facciamo opera di misericordia o
la chiediamo per le nostre vite.

Che cos’altro è la “Misericordia” se non vedere le ferite del
Corpo di Cristo, essere anche noi trafitti dalle sue piaghe e
mettere il dito in quegli squarci della sua carne. Dovremmo
proprio cercare di vedere le ferite degli uomini e delle donne
del nostro mondo, dovremmo pregare che il nostro cuore si
intenerisca di fronte alle piaghe fisiche e morali di tanti
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nostri fratelli e dovremmo accettare di “mettere le mani” a
ciò  che  uccide  i  nostri  fratelli  e  sorelle,  sporcarci  di
lavoro, per cercare di cambiare qualcosa.

In questo modo, il Signore risorto si manifesterà a noi nella
sua totale integrità e noi potremo così celebrare la Pasqua in
pienezza.

Don Davide


